
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



«Custodire, Rinnovare, Sperimentare 

la Gioia nella nostra Chiesa» 

 

Introduzione e Canto di Inizio 

Canto di accoglienza  
(si può scegliere un canto di invocazione allo Spirito Santo). 
 
Guida:  Fratelli e sorelle dell'Azione Cattolica, ci riuniamo in 

preghiera in un momento cruciale per la nostra associazione. 
L'assemblea elettiva non è un semplice adempimento 
burocratico, ma un tempo di grazia. Siamo chiamati a fare 
memoria del cammino compiuto nel triennio e a invocare lo 
Spirito per scegliere i responsabili che guideranno il domani. 
Vogliamo essere "otri nuovi" pronti a ricevere il "vino nuovo" 
del Vangelo per fecondare la nostra parrocchia e, insieme ai 
tanti amici e compagni di viaggio dell’AC, l’intera nostra 
arcidiocesi di Salerno-Campagna-Acerno. 

 
Preghiera del Presidente/Responsabile:  
Signore Gesù, Pastore buono della nostra Chiesa, 
ci presentiamo davanti a Te al termine di questo triennio associativo. 
Il nostro cuore è colmo di gratitudine per i volti, le storie, 
i passi condivisi e le fatiche che hanno fecondato  
la vita delle nostre comunità e della nostra Diocesi. 
Ti ringraziamo per averci chiamati a servire in questa Azione Cattolica. 
Ti chiediamo perdono per le volte in cui le nostre stanchezze o le nostre 
paure hanno reso gli otri della nostra associazione  
vecchi e incapaci di contenere la novità dirompente del Tuo Vangelo. 
Oggi, mentre ci prepariamo a vivere l'Assemblea Elettiva, 
ti domandiamo il dono del discernimento. 
Incombe su di noi la dolce responsabilità  
di scegliere i nuovi responsabili: 
libera i nostri cuori da logiche umane di potere,  
da personalismi o da timori. 



Dona a chi sarà chiamato il coraggio dell'“Eccomi” 
e a ciascuno di noi la docilità di cooperare come un solo corpo. 
Manda il Tuo Spirito, Signore, 
perché il vino nuovo della Tua grazia trovi in noi otri rinnovati nell'amore. 
Fa' che la nostra associazione continui a seminare speranza, 
perché si compia la Tua promessa e vi sia, davvero, 
una grande gioia in questa nostra Chiesa e nelle nostre città. 
Maria, Madre e Stella dell'evangelizzazione, 
[Santo/i patrono/i della parrocchia] 
San Matteo, Antonino e Donato, patroni della nostra Arcidiocesi, 
guidate i nostri passi. 
Amen. 

 

I Momento:  Custodire la Memoria  
(Il dono del Triennio passato) 

• Segno: Si porta all'altare il Registro dei Verbali o le vecchie 
tessere associative del triennio trascorso, come segno di 
gratitudine per il servizio svolto. 

 
Lettura Biblica: Dagli Atti degli Apostoli (At 8,4-8) 
Quelli però che erano stati dispersi andavano per il paese e 
diffondevano la parola di Dio. 
Filippo, sceso in una città della Samaria, cominciò a predicare loro il 
Cristo. E le folle prestavano ascolto unanimi alle parole di Filippo 
sentendolo parlare e vedendo i miracoli che egli compiva. Da molti 
indemoniati uscivano spiriti immondi, emettendo alte grida e molti 
paralitici e storpi furono risanati. E vi fu grande gioia in quella città. 
 
Breve Risonanza o Relazione di fine triennio:  
(Il presidente può sintetizzare in pochi minuti il cammino svolto in 
questo triennio, richiamando brevemente i frutti, i volti e i passaggi 
più significativi degli ultimi tre anni). 
 
• Silenzio e Adorazione 

 



II Momento:  Rinnovare le Strutture  
(L'icona del Vino Nuovo) 

• Segno: Si portano all'altare due brocche (una di terracotta antica, 
a simboleggiare la tradizione stanca, e un otre o una brocca nuova 
da cui viene versato del vino, simbolo della freschezza dello 
Spirito). 
 

In ascolto della Parola:  
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 2,18-22) 

I discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un 
digiuno. Vennero da lui e gli dissero: "Perché i discepoli di 
Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi 
discepoli non digiunano?". Gesù disse loro: "Possono forse 
digiunare gli invitati a nozze, quando lo sposo è con loro? 
Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. 
Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora, 
in quel giorno, digiuneranno. Nessuno cuce un pezzo di 
stoffa grezza su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo 
nuovo porta via qualcosa alla stoffa vecchia e lo strappo 
diventa peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri 
vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri, e si perdono vino 
e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi!". 
 
• Meditazione del Parroco o dell'Assistente Spirituale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera di Esame di Coscienza Associativo  

Guida: Davanti al segno del vino e degli otri, sostiamo in silenzio. 
Esaminare la nostra coscienza associativa non significa fare 
un bilancio fallimentare, ma permettere alla luce del Vangelo 
di diradare le nostre abitudini stanche. Chiediamoci con 
sincerità se siamo pronti a lasciarci rinnovare. 

 
 
1. Gli otri delle nostre relazioni: accoglienza o chiusura? 
 
• Lettore 1: Signore, tu ci chiedi di essere comunità fraterne. Spesso, 

però, i nostri gruppi parrocchiali rischiano di diventare circoli 
chiusi, dove è difficile entrare e dove ci si stanca di ascoltare. 
Abbiamo saputo accogliere i nuovi arrivati, i dubbiosi, chi si 
sente lontano dalla Chiesa? 

• Lettore 2: Guardiamo alla nostra comunità. Abbiamo camminato in 
sinodalità con i nostri parroci e con le altre realtà ecclesiali, o 
abbiamo difeso i nostri spazi per paura di perdere visibilità? 

• (Breve pausa di silenzio o canto: "Ubi caritas") 
 
 

2. Il vino della corresponsabilità: servizio o potere? 
 

• Lettore 1: Signore, il servizio in Azione Cattolica è un dono gratuito. 
Eppure, a volte, abbiamo guardato alle responsabilità come a un 
peso da evitare a tutti i costi, oppure come a una carica da 
custodire gelosamente. Ci siamo messi a disposizione per 
formare nuovi laici o abbiamo preferito dire "si è sempre fatto 
così"? 

• Lettore 2: Nei discernimenti che ci attendono per il prossimo 
triennio, siamo pronti a dare fiducia ai giovani e agli adulti che lo 
Spirito indicherà? Sappiamo fare un passo indietro con 
gratitudine quando il nostro tempo giunge al termine, per far 
spazio alla novità dei carismi? 

• (Breve pausa di silenzio o canto: "Ubi caritas") 
 



3. La gioia nella città: presenza viva o isolamento? 
•  

• Lettore 1: Signore, la meta del nostro cammino è portare una 
grande gioia nelle nostre città e nei nostri paesi. Ci siamo accorti 
delle solitudini che abitano i territori della nostra parrocchia e 
della nostra diocesi? O siamo rimasti chiusi nelle nostre sacrestie 
a custodire un vino che rischia di inacidirsi? 

• Lettore 2: Abbiamo avuto il coraggio di spendere la nostra 
formazione nei luoghi della vita quotidiana: nel lavoro, nella 
scuola, nell'impegno civile e sociale? L'Azione Cattolica è ancora 
una voce profetica che difende i fragili e promuove il bene 
comune nel nostro territorio? 

• (Breve pausa di silenzio o canto: "Ubi caritas") 
 

Preghiera di riconciliazione (Insieme): 
Gesù Signore,  
vino nuovo che rallegra il cuore dell'uomo, 
spezza i nostri otri vecchi  
fatti di orgoglio, pigrizia e scetticismo. 
Dona alla nostra Azione Cattolica  
un cuore elastico e accogliente, 
capace di dilatarsi per fare spazio  
all'azione del Tuo Spirito. 
Rendici laici audaci,  
capaci di rinnovarsi  
per servire meglio questa Chiesa che amiamo.  
Amen. 

 

 

 

 



III Momento:  Sperimentare e Scegliere 
(L'invocazione per l'Assemblea Elettiva) 

• Segno: Vengono deposte ai piedi dell'altare le schede di voto 
bianche e una lampada accesa, a simboleggiare il discernimento 
guidato dalla luce di Cristo. 
 
Invocazione dello Spirito Santo  
Si scelga un Canto allo Spirito Santo (es. Veni Creator Spiritus). 
 
Preghiera Universale per l'Associazione: 
Celebrante: L’Assemblea della nostra Azione Cattolica ci chiama a 

metterci in ascolto dei segni dei tempi e a rinnovare il nostro 
impegno all'interno di questa amata Chiesa locale. Chiediamo 
al Signore cuori generosi e docili, capaci di farsi otri nuovi per 
contenere il vino della sua grazia e riversarlo con gioia nelle 
nostre comunità parrocchiali e nelle nostre città. 

 
Invochiamo insieme il suo aiuto dicendo: 
Ascoltaci, o Signore. 
o Per la nostra Parrocchia e per l’intera nostra Arcidiocesi di 

Salerno-Campagna-Acerno; per il nostro parroco e per il nostro 
Arcivescovo: perché l'Azione Cattolica sia sempre un braccio 
destro fedele e profetico nella pastorale parrocchiale e 
diocesana. Preghiamo. 

o Per coloro che saranno eletti nei Consigli parrocchiali e nel 
Consiglio Diocesano: perché accolgano il mandato come un 
servizio d'amore gratuito, rifuggendo ogni logica di potere o 
personalismo. Preghiamo. 

o Per i ragazzi dell'ACR, i Giovani e gli Adulti: perché la 
partecipazione a questa assemblea ravvivi in ciascuno il 
desiderio di tesserarsi e di dire il proprio "Eccomi" all'inizio del 
nuovo anno associativo. Preghiamo. 

o Signore, ti preghiamo per la nostra vita comunitaria. Cura le 
ferite delle nostre relazioni, sana le incomprensioni e liberaci 
dall'indifferenza. Fa' che l'Assemblea Elettiva sia un esercizio di 
comunione profonda, dove l'unico desiderio sia quello di servire 
la Chiesa con umiltà, custodendo l'unità dell'associazione sopra 
ogni simpatia personale. Preghiamo. 

 



Preghiera Comunitaria:  
Recita corale del Padre Nostro. 
 

Preghiera Corale degli Aderenti 

(Da recitare insieme, in piedi) 

Signore Gesù, all’inizio di questo nuovo triennio associativo, 
siamo qui per dirti ancora una volta il nostro “Eccomi”. 
Accogliamo con trepidazione e gioia la chiamata a essere  
Azione Cattolica, laici corresponsabili e innamorati del Tuo Vangelo. 

Ci impegniamo a non essere spettatori pigri, 
ma costruttori operosi delle nostre comunità parrocchiali. 
Vogliamo offrire il nostro tempo, i nostri talenti e la nostra vita 
perché le nostre parrocchie siano luoghi di comunione  
e di accoglienza, capaci di profumare della Tua presenza. 

Ci impegniamo a camminare insieme alla nostra Chiesa 
parrocchiale e diocesana, 
in comunione con il nostro Arcivescovo e i nostri Pastori. 
Vogliamo abitare con audacia la nostra terra  
nei quartieri delle nostre città, dei nostri paesi,  
nelle scuole, nei luoghi di lavoro e nelle famiglie. 
Lì dove pulsa la vita quotidiana, vogliamo essere otri nuovi 
capaci di portare il vino buono della Tua speranza. 

Sostieni, Signore, i responsabili che l'Assemblea eleggerà. 
Dona a tutti noi la costanza della formazione, 
la fedeltà alla preghiera e lo slancio della carità. 
Fa’ che il nostro cammino unito generi frutti di bene, 
perché la Tua gioia abiti nei nostri cuori 
e risplenda in ogni angolo delle nostre città. 
Amen. 
 
 
• Benedizione 
• Canto Finale: Un canto missionario e gioioso  
 


